
per l’impostazione formativa
che caratterizza la vacanza con
l’Azione Cattolica, “dove fai le
cose «da vacanza», giochi e ti
diverti - spiega Ferrari - ma do-
ve hai anche l’opportunità di
confrontarti, di crescere nella
fede, di formarti”. Per non par-
lare della location tra le vette.
“Resy è un luogo da sogno per
chi, come me, ama la montagna
e farebbe arrampicate anche tre
volte al giorno”. L’anno scorso,
Ferrari è tornato con soddisfa-
zione a quota quattromila me-
tri. “E - confida - spero di fare
altrettanto anche quest’estate”.  

Barbara Sartori
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Il 15 agosto, solennità dell’As-
sunzione della Beata Vergine
Maria, la Chiesa ricorda come la
madre di Gesù, completata la
sua vita terrena, fu assunta ani-
ma e corpo nella gloria celeste.
La verità di fede fu solennemen-
te definita da Pio XII nel 1950.

Il giorno successivo, 16 ago-
sto, si commemora San Rocco,
santo la cui storia si lega diretta-
mente anche a Piacenza. Nato a
Montpellier fra il 1345 e il 1350,
morì molto giovane a Voghera.
Intorno ai vent’anni perse i geni-
tori e decise così di vendere i
suoi beni, di affiliarsi al Terz’or-
dine francescano e di recarsi a
Roma sulla tomba di Pietro e
Paolo. Durante il pellegrinaggio
si sarebbe fermato in provincia
di Viterbo, dedicandosi all’assi-
stenza degli appestati e facendo
guarigioni miracolose, che ali-
mentarono la sua fama. Certa è
la sua presenza nel luglio 1371 a
Piacenza, dove proseguì la sua
opera verso i malati, fino a sco-
prire di essere stato colpito a sua
volta dalla peste. Si rifugiò in un
bosco vicino a Sarmato. Qui un
cane lo salvò dalla morte per fa-
me, portandogli ogni giorno un
tozzo di pane, finché il suo pa-
drone scoprì il rifugio. Il giovane
guarì dalla malattia e riprese il
suo pellegrinaggio. Invocato
contro malattie del bestiame e
catastrofi naturali, il suo culto si
diffuse molto nell’Italia del
Nord, in particolare come pro-
tettore contro la peste.

Nella seconda metà del mese,
il giorno 19, si ricorda San Gio-
vanni Eudes. Nato in Norman-
dia nel 1601, fu ordinato sacer-
dote nel Collegio dei Gesuiti di
Caen. Da qui partì per assistere
gli appestati e dedicarsi alla pre-
dicazione nelle parrocchie. Fon-
dò la “Congregazione di Gesù e
di Maria” per la formazione dei
sacerdoti e l’Ordine di Nostra Si-
gnora della Carità per conferma-
re nella vita cristiana le donne
penitenti. 

Arriviamo infine al 27 agosto,
giorno di Santa Monica, e al 28
agosto, dedicato a suo figlio,
Sant’Agostino. S. Monica fu de-
terminante per la conversione al
cristianesimo del figlio. Rispetto-
sa e paziente con tutti, è conside-
rata modello e patrona delle ma-
dri cristiane. La festa di S. Ago-
stino, vescovo di Ippona, cade il
giorno dopo quello della madre.
Convertito alla fede cattolica do-
po un’adolescenza inquieta, fu
battezzato da Sant’Ambrogio.
Condusse con alcuni amici vita
ascetica. Eletto vescovo di Ippo-
na, in Africa, istruì “il suo greg-
ge” con sermoni e numerosi
scritti, con i quali combatté con-
tro gli errori del suo tempo o
espose con sapienza la retta fede.
Per il suo pensiero, racchiuso in
testi come “Le confessioni” e “La
città di Dio”, ha meritato il titolo
di dottore della Chiesa.

Laura Dotti

L e canzoni attorno al falò.
La messa in pineta. Gli
scherzi. I turni per la ra-
mazza. I momenti di con-

fronto dove si poteva essere se
stessi. C’è un denominatore co-
mune, nei ricordi di chi, da ra-
gazzo, ha vissuto l’esperienza
di una vacanza con la parroc-
chia o un movimento ecclesia-
le: il gusto dell’autenticità. 

Abbiamo chiesto ad alcuni
piacentini che oggi rivestono
incarichi di responsabilità in
vari settori che cosa hanno
“ereditato” da quelle estati da
adolescenti.

Dario Costantini 
A Vigo si impara
la responsabilità

Un fedelissimo di Vigo di
Fassa, dai 5 ai 18 anni. Dario
Costantini, presidente provin-
ciale della Cna, fa parte di quel-
la schiera di giovani  che il par-
roco di San Giuseppe Operaio
mons. Giancarlo Conte ha fatto
innamorare della montagna.
Tanto che, quest’estate, per la
prima volta, a Vigo ci porterà
suo figlio, che a settembre di
anni ne compie 9. “Ne ha senti-
to parlare da me, dallo zio, dai
miei genitori... Adesso ha l’età
per iniziare le camminate, spe-
riamo si lasci contagiare anche
lui da una passione di fami-
glia”, scherza Costantini. 

Lui è uno di quelli che, a ve-
dere le foto della vacanza in
corso pubblicate su Facebook
da don Stefano Segalini, oggi
vicario parrocchiale a San Giu-
seppe, sente il cuore che accele-
ra il ritmo. Una sorta di “richia-
mo” della foresta. “Vigo è uno
dei posti magici della mia vita -
non esita a definirlo -. Ho rice-
vuto tantissimo da queste va-
canze, non solo per la bellezza
dei posti - la vita ti dà la possi-
bilità di vederne tanti, di posti
belli - ma sopratutto per l’op-
portunità di stare con gli altri,
di trovarsi a pregare insieme
senza vergogna, cosa per nulla
scontata”. Il suo debutto alla
casa di San Giuseppe Operaio
in Trentino è stato da piccolissi-
mo, al soggiorno per le fami-
glie. Poi c’è andato da “fruito-
re” e quindi da educatore. “Ero
giovanissimo, ricordo che co-
me battuta don Giancarlo mi
diceva: «fatti crescere la barba,
così sembri più grande». Lì mi
sono misurato con la responsa-
bilità di essere il punto di riferi-
mento per qualcun altro - riflet-
te - una sorta di rodaggio per
quando si diventa genitori. An-
che adesso, quando mi capita
di incrociare uno dei «miei» ra-
gazzi di Vigo, mi accorgo che si
sono costruiti dei legami che il
tempo non distrugge. Legami
che ho ritrovato solo in un’altra
esperienza vissuta in seguito,
alla comunità obiettori della
Caritas. A Vigo - conclude Co-
stantini - c’è l’aria buona in tut-
ti i sensi: per il corpo e per lo
spirito”. 

Giovanna Palladini 
Emozioni “sane”
da condividere

Anni dodici, in tenda, con le
compagne di classe delle Me-
die all’allora “Genocchi” in via
Stradella, accompagnati da
qualche genitore e dal prof di
religione don Artemio Bonza-
nini. “Aveva intessuto un otti-
mo rapporto con le famiglie,
creando un gruppo con cui ci si
ritrovava”, ricorda Giovanna
Palladini, assessore ai Servizi
sociali del Comune di Piacen-
za. Dentro questo percorso, è
nata anche l’idea del campeg-
gio. Prima a Carisolo, poi a Sal-
sominore. Rigorsamente atten-
dati nei boschi. “Era per noi la
prima esperienza di vacanza
«da sole» e gli educatori aveva-
no il loro da fare per tenere a
bada il nostro entusiasmo, era-
vamo un gruppo di ragazzine
piuttosto esuberanti”, ram-

IO CHE ANDAVO IN VACANZA
CON LA PARROCCHIA

Guardare, con gli occhi dell’adulto, al valore di un’esperienza vissuta 
nell’adolescenza: le amicizie autentiche, lo spirito di condivisione, 

la scoperta dei propri talenti, l’incontro con Dio

E state, tempo di evasione.
Ma anche opportunità pre-
ziosa di riflessione a con-
clusione di un anno per

tanti di noi certamente frenetico,
alla rincorsa dei mille impegni
quotidiani.

Come trascorrere proficua-
mente questa pausa estiva? Uno
spunto per meditare sulla nostra
vita spirituale potrebbe giunger-
ci dall’esempio dei santi riporta-
ti dal calendario liturgico nelle
prossime settimane. Vi propo-
niamo allora le notizie essenzia-
li di quelli più conosciuti, tratte
principalmente dal sito santie-
beati.it. A ciascuno la libertà di
farsi incuriosire, di ampliare le
notizie e magari di trarre anche
ispirazione nel vivere la propria
estate.

Iniziamo con il 20 luglio, gior-
no di Sant’Elia profeta, il cui no-
me significa “il mio Dio è Jah-
vè”. Elia nacque verso la fine del
X sec. a.C. e visse sotto il regno
di Acab, che aveva imposto il
culto del dio Baal. La sua mis-
sione fu incitare il popolo alla fe-
deltà all’unico vero Dio; una fe-
deltà che il profeta rivendicò con
tale forza da prefigurare non so-
lo Giovanni Battista, ma Cristo
stesso.

Il 22 luglio si ricorda invece
Santa Maria Maddalena, la
donna che seguì costantemente
il Maestro dalla Galilea alla Giu-
dea e alla quale Gesù apparve
dopo la risurrezione. A lei, in la-
crime per aver scorto il sepolcro
vuoto e la pietra ribaltata, Gesù
si rivolse affidando l’annuncio
del grande mistero: “Va’ a dire ai
miei fratelli: io salgo al Padre mio e
Padre vostro, al mio Dio e vostro
Dio”.

Il 23 luglio è Santa Brigida di
Svezia. Andata in sposa al go-
vernatore dell’Östergötland, eb-
be otto figli, che educò alla pietà
cristiana, incitando anche il ma-
rito a una profonda vita di fede.
Defunto il consorte, fece nume-
rosi pellegrinaggi e fondò l’Or-
dine del Santissimo Salvatore.
Visse a Roma fino alla morte, nel
1373. Patrona della Svezia, è ve-
nerata per le sue rivelazioni, nel-
le quali Cristo l’avrebbe spinta a
operare per il bene della Svezia,
dell’Europa e della Chiesa. Gio-
vanni Paolo II l’ha proclamata
compatrona d’Europa nel 1999.

Il 26 luglio è la festa dei Santi
Anna e Gioacchino, genitori del-
la Vergine Maria. La coppia non
aveva figli ed era avanti con gli
anni. Un giorno, mentre Gioac-
chino era nei campi, apparve un
angelo per annunciargli la nasci-
ta di un figlio, ed anche Anna
ebbe la stessa visione. Chiama-
rono la loro bambina Maria, che
vuol dire “amata da Dio”. San-
t’Anna è invocata come protet-
trice delle madri di famiglia, del-
le partorienti e delle vedove ed è
patrona di molti mestieri legati
alla funzione materna.

Il 29 luglio si ricorda S. Marta,
sorella di Maria e Lazzaro di Be-
tania, presso la cui casa Gesù
amava sostare durante la predi-
cazione in Giudea.Il Vangelo la
presenta come donna di casa, in-
daffarata per accogliere l’ospite.
Ricompare poi nell’episodio del-
la risurrezione di Lazzaro, dove
implicitamente Marta domanda
a Gesù il miracolo per il fratello
con la sua professione di fede. 

Luglio si conclude con la me-
moria di S. Ignazio di Loyola,
nato nel 1491 in Spagna. Indiriz-
zato alla vita del cavaliere, la sua
conversione avvenne durante
una convalescenza, quando si
trovò a leggere dei libri cristiani.
Si spogliò degli abiti cavallere-
schi e fece voto di castità. Effet-
tuati gli studi teologici a Parigi,
unì a sé i primi compagni, che
poi costituì nella “Compagnia di
Gesù” a Roma, dove si dedicò
alla stesura di opere e alla for-
mazione dei discepoli, a mag-
gior gloria di Dio.Il 27 settembre
1540 Paolo III approvò la “Com-
pagnia di Gesù”, ordine al quale
appartiene anche Papa France-
sco. Morì nel 1556, il 31 luglio,
giorno in cui viene commemora-
to.

Il mese di agosto inizia con S.
Alfonso Maria de’ Liguori, ve-
scovo e dottore della Chiesa.
Nato a Napoli nel 1696, al fine di
promuovere la vita cristiana,

s’impegnò nella predicazione e
scrisse libri, specialmente di mo-
rale, disciplina in cui è ritenuto
un maestro. Istituì la “Congrega-
zione del Santissimo Redentore”
per l’evangelizzazione dei sem-
plici. Fu vescovo di S. Agata dei
Goti, ministero che dovette la-
sciare per gravi motivi di salute.
Passò il resto della vita a Nocera
dei Pagani, in Campania, fino al-
la morte, il 1° agosto 1787.

Il 9 agosto è la memoria litur-
gica di Santa Teresa Benedetta
della Croce, al secolo Edith
Stein. Nata a Breslavia nel 1891
da una famiglia ebrea, appassio-
nata ricercatrice della verità, at-
traverso approfonditi studi di fi-
losofia, la trovò mediante la let-
tura dell’autobiografia di S. Te-
resa di Gesù. Nel 1922 ricevette
il battesimo nella Chiesa cattoli-
ca e nel 1933 entrò nel Carmelo
di Colonia. Morì martire per la
fede cristiana ad Auschwitz nel-
le camere a gas il 9 agosto 1942,
offrendo il suo olocausto per il
popolo d'Israele.

Il giorno 10 si ricorda invece
San Lorenzo, diacono e martire.
Della sua vita si sa poco. Viene
in genere raffigurato come un
diacono rivestito della dalmati-
ca, con l’attributo della graticola
o della borsa del tesoro della
Chiesa romana che, secondo i te-
sti agiografici, distribuì ai pove-
ri. Lorenzo morì per Cristo pro-

babilmente sotto l’imperatore
Valeriano, anche se non è così
certo il supplizio della graticola.
Si ritiene piuttosto che sia stato
decapitato.

L’11 agosto si commemora
Santa Chiara. Nata nel 1194 da
una nobile e ricca famiglia, ap-
pena dodicenne fu colpita dal-
l’esempio di Francesco d’Assisi
che si spogliò di tutti i vestiti per
restituirli al padre. Alcuni anni
dopo fuggì quindi da casa per
raggiungerlo alla Porziuncola.
Nella chiesa di San Damiano
fondò l’Ordine delle “povere re-
cluse”, chiamate poi Clarisse.
Erede dello spirito francescano,
condusse una vita aspra, ma ric-
ca di opere di carità, e si distinse
per il culto verso l’Eucaristia.

Il 14 agosto è San Massimilia-
no Maria Kolbe, sacerdote e
martire. Nato nel 1894 in Polo-
nia, entrò nell’Ordine dei Frati
Minori Conventuali e svolse il
suo apostolato missionario in
Europa e in Asia. Nel 1941 fu de-
portato ad Auschwitz, dove offrì
la sua vita in cambio di quella di
un padre di famiglia, suo com-
pagno di prigionia. Morì pro-
nunciando le parole “Ave Ma-
ria”. Giovanni Paolo II ha detto
di lui che con il suo martirio ha
riportato la “vittoria mediante la
fede e l’amore” in un luogo “che
fu costruito per la negazione
della fede in Dio e nell’uomo”.

In alto, da sinistra, 
il bacio tra Gioacchino 
ed Anna nel ciclo di Giotto 
nella cappella 
degli Scrovegni a Padova. 
Sopra, “Agostino e Monica
in estasi”, dipinto di 
Scheffer al Louvre, Parigi.
A lato, da sinistra, 
Santa Brigida, compatrona
d’Europa, 
San Massimiliano Kolbe 
e Santa Teresa Benedetta
della Croce (Edith Stein).  

Dai genitori di Maria ad Agostino, uno sguardo al calendario di luglio ed agosto

I SANTI DELL’ESTATE

In alto, da sinistra, Eleonora
Panduri durante una cerimonia
della “partenza” di uno 
dei ragazzi del suo gruppo scout;
a Chiareggio con Gioventù 
Studentesca: Mauro Monti 
è il ragazzo con la barba 
sulla sinistra, zaino in spalla. 
Sopra, Dario Costantini 
in versione educatore 
alla vacanza di Vigo di Fassa 
con la parrocchia di S. Giuseppe
Operaio. A lato, da sinistra, 
Giovanna Palladini in una 
recente escursione in montagna 
e una foto storica alla baita
di Resy: Claudio Ferrari 
è il primo a destra, in prima fila. 

menta la Palladini, che conser-
va di quelle estati “un ricordo
splendido”. Le messe celebrate
nella natura, con i canti della
chitarra e una partecipazione
intensa. Lo spettacolo del tra-
monto e dell’alba. I profumi
del bosco. Le escursioni a piedi:
“Ricordo benissimo quella vol-
ta che siamo andati da Salsomi-
nore a Ciregna, portando i pa-
nini con la coppa nelle cassette
di legno”. 

Una vacanza in stile sobrio e
rustico, “però si viveva un rap-
porto di autenticità con le coe-
tanee e gli educatori che diffi-
cilmente ho ritrovato altrove”.
Per la Palladini il campeggio
con don Bonzanini ha voluto
dire assaporare lo spirito di
condivisione, misurarsi con le
proprie potenzialità. “Credo
molto nel valore educativo di
queste esperienze, lasciano un
segno, te le porti dietro tutta la
vita. Oggi molti ragazzi passa-
no l’estate davanti al computer
e alla tv, al massimo in piscina -
commenta l’assessore -. Il ri-
schio è che, con la fine della
scuola, ci si chiuda nella pro-
pria solitudine. Invece le va-
canze comunitarie, magari un
po’ selvagge, che nella vita co-
mune ti aprono anche all’in-
contro con Dio e ti fanno sco-
prire te stesso, ti aiutano a vi-
vere delle emozioni profonde,
«sane» e genuine”. Le stesse
che, ancora oggi, Giovanna
Palladini e la sua famiglia ricer-
ca in montagna, nelle escursio-
ni di rifugio in rifugio. 

Mauro Monti 
Lì ho maturato 

tante scelte di vita
Anno 1971, estate tra la terza

e la quarta liceo. Galeotto fu il
prof di religione - don Paolo
Buscarini, docente al “Respi-

ghi” e responsabile di Gioven-
tù Studentesce - anche per
Mauro Monti, preside dell’Isti-
tuto “Mattei” di Fiorenzuola.
“Andavamo a Chiareggio in
Val Malenco in provincia di
Sondrio, in una casa vacanza
autogestita che ospitava - stipa-
tissimi - una settantina di stu-
denti - racconta -. L’aspetto
nuovo per me era sicuramente
la scoperta della vita comunita-
ria orientata ad uno scopo, il
condividere per tre settimane
tutto: dal camminare al man-
giare, apparecchiare e servire a
tavola, dire le Lodi o preparare
le serate. Il tutto in una profon-
da unitá di proposta educati-
va”. Dal liceo all’università,
l’esperienza della vacanza -
con Comunione e Liberazione -
è continuata. “Siamo arrivati
ad andare in montagna, per le
Dolomiti, anche in 400 persone,
e non passavamo certo inosser-
vati per chi ci incrociava sui
sentieri o subiva le nostre inva-
sioni nei rifugi - rammenta
Mnti -. Mi ha sempre impres-
sionato questo: la vacanza di-
venta un momento di crescita
personale, ma anche, in quanto
si pone come fatto comunita-
rio, è presenza interessante per
tutti quelli che la incrociano,
siano essi valligiani come al-
bergatori o turisti”. 

Quelle prime vacanze del
1971, però, sono state decisive.
“Mi hanno smosso dall’essere
un adolescente chiuso su se
stesso e insicuro - dice Monti -.
Ho scoperto cose di me che
non sapevo di avere - ad esem-
pio una certa capacità di far ri-
dere durante le serate - e alcu-
ne di quelle scoperte sono poi
state  decisive per le mie scelte
successive: fare l’insegnante,
accompagnare per molti anni
altri ragazzi a vacanze simili a
quelle che avevo vissuto, non
concepire la vacanza - conclu-
de il preside Monti - solo come

uno «staccare a spina»  per di-
menticare la realtà”.

Eleonora Panduri
Il miracolo 

della fratellanza
“Fare esperienza di autono-

mia senza i genitori, affidando-
si a dei ragazzi più grandi che a
20-23 anni si prendono la re-
sponsabilità di un gruppo di
trenta bambini. Lì per lì di tut-
to questo non ti accorgi, perchè
ti senti al sicuro; ti accorgi inve-
ce che sei senza mamma e papà
e l’avere con te dei «capi» che ti
parlano senza tenerti a distan-
za, come se fossero dei fratelli
maggiori, beh, è una delle cose
più belle che ricordo della mia
prima uscita estiva con gli
scout”. Eleonora Panduri, 32
anni, insegnante di sostegno in
una scuola Media e responsabi-
le di zona dell’Agesci, ha vissu-
to la sua prima “vacanza di
branco” - come si chiama nel
linguaggio dello scoutismo - a
otto anni, in un paesino sulle
colline attorno a Perugia, di do-
v’è originaria. “In quegli anni
ancora si poteva andare a per-
nottare nelle scuole: si dormiva
per terra, si faceva una vita
molto più spartana di oggi”. 

Da allora, Eleonora il mondo
dell’Agesci non lo ha mai la-
sciato. “Del percorso fatto negli
anni soprattutto ha lasciato il
segno nella mia vita la spiritua-
lità: prima il rapporto con Ge-
sù, da bambina, una figura più
«tangibile» quando si è piccoli;
poi la riflessione su Dio, attra-
verso la natura, perché anche
quello è un linguaggio con cui
il Signore ci parla”. 

Da questo “piccolo seme” -
come lo definisce Eleonora - è
nato un albero che continua a
nutrirsi della pedagogia scout.
Stavolta nelle vesti di moglie e

di madre. Proprio a un campo
di formazione scout a Forlì
Eleonora ha conosciuto suo
marito e si è trasferita a Piacen-
za. In coppia continuano il loro
servizio nell’associazione, en-
tro il Piacenza 4 della parroc-
chia di San Lazaro. “Non lo
facciamo come passatempo o
per fare delle vacanze alternati-
ve, ma perché è un’esperienza
che ci parla di Dio. Alla nostra
figlia più grande - che ha cin-
que anni - spieghiamo che ci
sono tanti bambini che hanno
bisogno e che il tempo che de-
dichiamo al servizio è il piccolo
contributo che diamo per aiu-
tare gli altri. Così anche lei vive
i nostri tanti impegni con mag-
gior serenità”.    

L’eredità più grande dei cam-
pi con l’Agesci? “Le vacanze e
tutte le proposte di incontro an-
che a livello internazionale - co-
me il jamboree - sono sostenute
da quella fratellanza scout che
permette, ogni volta, inspiega-
bilmente, che accada un piccolo
miracolo: anche se non ti cono-
sci, ti fidi dell’altro. E ogni luo-
go dove vai - conclude Eleono-
ra - diventa casa tua”. 

Claudio Ferrari
A Resy al lavoro
per la cappella

Anno 1975. Il quattordicenne
Claudio Ferrari arriva al rifu-
gio “Ferraro” di Resy su invito
del prof di religione all’Istituto
per geometri don Claudio Bo-
sini, allora assistente del-
l’Azione Cattolica Ragazzi. So-
no un piccolo gruppo: da quin-
dici che dovevano partire, si ri-
trovano in otto, accompagnati
da tre educatori. Per lui, che al
massimo era stato al campo
estivo di promozione dell’Ac a
Morfasso in quinta elementare
- tra gli educatori, c’era anche

il seminarista Giuseppe Illica -
e poi alle proposte estive di
Veano, “è stato come andare in
Australia”, racconta ridendo
Ferrari, oggi insegnante di reli-
gione all’Isi “Marconi” e presi-
dente del Consiglio comunale
di Piacenza. 

Il rifugio in Val d’Aosta, soli-
tario, a 2066 metri di altitudine,
fa scoccare la scintilla per la
montagna. Ma, in quella prima
estate a Resy, c’è stato poco
tempo per le passeggiate. “Pio-
veva spesso, quindi don Gior-
gio tra le attività si era inventa-
to le «giornate per rifare la cap-
pella» - ricorda Ferrari -. Nei
dintorni c’era un ruscello, con
vecchi mulini mezzi diroccati .
Siamo riusciti a recuperare due
macine e le abbiamo utilizzate
per costruire la cappella”. 

Fino alla quinta superiore,
tutte le estati quello con Resy è
stato un appuntamento im-
mancabile. “Ho imparato lì co-
sa significa fare gruppo - riflet-
te Ferrari - e, negli anni, parte-
cipando anche nella veste di
educatore, ho provato a tra-
smettere quel che ho ricevuto
ai ragazzi più giovani. Cosa
che poi certamente ha inciso
anche sulla mia scelta di stu-
diare teologia e diventare inse-
gnante, anche se venivo da una
scuola tecnica”. 

Negli anni Ottanta l’Azione
Cattolica diocesana ha fatto la
scelta di acquistare una parte
del rifugio “Ferraro” per le va-
canze associative di ragazzi,
giovani e adulti. Ci sono passa-
ti generazioni di piacentini, tan-
to che, su Facebook, è nato an-
che il gruppo “Anche io sono
stato a Resy!!”, che supera i tre-
cento iscritti. Tra questi, ovvia-
mente, anche Claudio Ferrari. Il
fascino di Resy resta tutt’ora
immutato, per la posizione del
rifugio che invita a gustare i
momenti di silenzio e di pre-
ghiera immersi nella natura,

NIDO PER BAMBINI
DAI 3 MESI AI 3 ANNI

ORARIO:
DA LUNEDÌ A VENERDÌ

DALLE 07.30 ALLE 16.00/18.00

VIA PORTAPUGLIA 12/G,
PIACENZA

TEL. 0523.571601
Dott.ssa Elisa Ferri 331/1827889
coord-ni-piacenza@coopselios.com

Aperte le iscrizioniSEDE LEGALE - REGGIO EMILIA
42124 REGGIO EMILIA
VIA ANTONIO GRAMSCI, 54/S
TEL. 0522.378610 - FAX 0522.323658
INFO@COOPSELIOS.COM

SEDE DI PIACENZA
29122 PIACENZA
LARGO ERFURT, 7
TEL. 0523.593193 - FAX 0523.593129
INFOPC@COOPSELIOS.COM


